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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Giulio Andreotti 

«L Urss vista da vicino» 

Rizzoli 

Pagg 346 lire 25 000 

• Sfruttando a dovere t suoi 
inesauribili diari la sua tenace 
memoria e il suo spinto di os 
«reazione I uomo politico 
racconta i suoi contatti con 
esponenti sovietici dai tempi 
della guerra fredda fino alla 
perestrojka Giudizi spesso 
crudi ma sempre un grande n 
spetto Una lettura gradevole 

• • Meno nota, ma importan 
tissima I attivili di critico del 
grande poeta «Il suo giudizio 
- dice I autore in questa n 
stampa di una sua opera di 50 
anni fa - fu sempre in anticipo 
sul) ora ufficiale cioè sul lem 
pò in cui si sarebbe affermata 
come una venta che non ha 
più bisogno di dimostrazione 
la vitalità di un artista* 

Giovanni Macchia 

«Baudelaire critico» 
Rizzoli 
Pagg 362 lire 28 000 

Walter Btnni 

«La protesta di Leopardi 

Sansoni 

Pagg 286 lire 28 000 

M Nella Universale» mppa 
re questo j»tud > dtl notissimo 
saggista quale apparvi già nel 
7 Ì con l aggiunta d uno scr t 

todel 1980 lapoebad I co 
pardi negli anni napoletani E 
uno dei 1 br che hanno contri 
buito alla rottura della tradì 
zione di una immag ne tutta 
idillica del recanatese 

• i L intera produzione tea 
trale di Pasolini viene per la 
prima volta unitariamente pre 
sentata in questo denso volu 
me degli-Elefanti- Si tratta di 
sei tragedie scritte tutte tra il 
65 e il 66 Calderon «Affa 

bulazione» «Pilade» -Porci 
le» .Orgia- -Bestia da stile 
In appendice il -Manifesto del 
Teatro di Parola- Prefatore 
Davico Bonino 

Pier Paolo Pasolini 

«Teatro 

Garzanti 

Pagg 736 lire 26 000 

Augusta Forconi 

«La mala lingua» 

Sugarco 
Pagg 252 lire 15 000 

• • Dizionario dello -slang-
italiano cosi dice il sottotitolo 
e I introduzione fa poi riferì 
mento alle parole -che non si 
trovano sui vocabolari- Il 
campo e forse troppo vasto se 
un particolare rilievo assume il 
gergo di moda tra i giovani 
stranamente per esempio non 
si trova «Bauscia» 

mm Questo volume riccamente 
illustrato fa la storia del mobi 
le italiano negli anni 
1920 1940 e segue a cinque 
anni di distanza il precedente 
-Il mobile liberty italiano- che 
si occupava del periodo 
1900 1920 La ricerca e accu 
rata oltre che inedita econtie 
ne schede monografiche dedi 
cate a famosi architetti e mobi 
lien e ai diversi materiali 

Irene de Guttry Maria 

Paola Maino 

«Il mobile deco italiano» 

Laterza 

Pagg 344 hreSOOOO 

Il premio 
Europa 
a Gorbaciov 

• • Assegnati i premi Euro 
pa che sono andati per la sag 
gtstica a Michail Gorbaciov 
per •Perestrojka» CMondado 
ri), a Edmondo Paohni per 
•Altiero Spinelli- (il Mulino) 
per la narrativa ad Alberto Be 
vilacqua per «Una mistenosa 
felicita» (Mondadori) per lo 
spettacolo a Federico Pelimi 
per >Un regista a Cinecittà» 
(Mondadori; per la sezione 
città/ambiente a Muratore, 
Capuano Garofano Pellegrini 
per -Guida ali architettura 
moderna» (Zanichelli) per 
•pianeta donna» a Rosellina 
Balbi per «AH erta Siam razzi 
sti» (Mondadon) 

Capitini 
e Croce 
su Belfagor 

• S Nel sommano del fasci 
colo sesto di Belfagor la nvi 
sta diretta da Carlo Ferdman 
do Russo. Ennco Niccolini n 
percorre la figura e I opera di 
Aldo Capitini a vent anni dalla 
morte Carlo Diomsotti Inter 
viene invece sul rapporto che 
legò Arnaldo Momigliano a 
Benedetto Croce Manno Rai 
cich dedica alcune pagine al 
lo stato della scuola italiana e 
al Concordato Belfagor con 
tiene ancora ntratti di Wim 
Wenders e di Margherita 
Yourcenar ad opera di Birgit 
Schneider e da Lidia Storohi 
Mazzolani 

Una penna 
d'autore 
purché giovane 

• • Un premio letterario 
questa volta indetto da una 
azienda produltnce di stm 
menti di scrittura la Mon 
tblanc li premio è finalizzato 
a valonzzare il romanzo gio­
vane di esordienti o quasi II 
manoscntto (180 200 cartel 
le) dovrà pervenire entro II 28 
febbraio a •Premio Mon 
tblanc» via Leopardi 14 La 
gluna sarà composta solo dai 
rappresentanti di case editrici 
Bompiani Camuma Garzanti, 
Longanesi Mondadori Rizzo­
li Rusconi presidente G Mur­
sia Al vincitore 10 milioni e la 
pubblicazione 

LINGUA 

La parola 
e il suo 
doppio 
AA W 
•Flessioni rime, 

anagrammi» 

Zanichelli 
Pagg 570, lire 28 000 

OUrtEM»! GAUO 
• • Daniela Ratti Lucia Mar 
coni Giovanna Morgavi e 
Claudia Rolando hanno cura 
lo quella opera che davvero 
risulterà preziosa a chiunque 
usi e ami la lingua italiana 

La struttura portante del vo­
lume è tratta dati elenco di pa 
role definite nel! undicesima 
edizione minore del Nuovo 
Zingare» 0 9 8 7 ) Questo 
elenco e stato «nomato e ri 
composto in tre repertori di 
stinti Mei primo sono elenca 
te le fléuioni di SS mila paro 
le, tutte quelle definite nel 
/Vuoi» Zmgwtllt Rendendo 
possibile, quindi, la coslruzio-
ne delle (orme flesse di ogni 
voce in pnmo luogo |e decli 
nasioni dei sostantivi, degli 
aggettivi, degli articoli e del 

M verbi Molli dubbi linguisti 
ci cosi po»el>ceKiessere fa­
cilmente dissolti Per esem 
pio quanti saprebbero dire 
con esattela quali sono i più 
rall di chirurgo, sangue uova 
pomodoro? E quanti sapreb­
bero dire come ci si comporta 
Suando si deve fare il plurale 

ei vocaboli stranieri? 
I| secondo invece e un re 

Krtorio di rime In sostanza si 
111 di un dizionario Inverso 

cioè un dizionario che elenca 
le parole secondo II consueto 

compunta seneta del profes 
sionista di stile e di trama II 
professionista e quel Wallace 
profondo conoscitore delle 
regole del mercato editoriale 
e del gusto corrente tra i letto 
n (della sua epoca beninte 
so) impegnatissimo a sforna 
re romanzi e racconti (come 
// fantasma di Down Hill) 
prètes à porter tanto ricchi di 
orpelli di piume di Strass 
quanto poveri di spessore di 
fluidità di articolazione Su 
canovacci tradizionali vengo 
no tessuti ncami eccessivi 
grondanti colpi di scena e 
agnizioni belle senz anima e 
brutti ma buoni sangue sudo 
re e lacrime e terrore mistero 
e consolazione sono il cano 
ne portante e i paradigmi ma 
nieristi del feuilleton fine Ot 
tocento appena mitigati da) 
soffio nero del thriller giovane 
giovane del pnmo Novecen 
to 

Nella raccolta mondadona 
na, esemplare modello di 
questa poetica è il romanzo 
centrale appartenente alla se 
ne imperniata sui Giusti un 
Ino d uomini d onore decisi a 
usare nsorse e influenza per 
vendicare i ioni subiti dal 
mondo (quello civile e ordina 
lo dei benpensanti e dei con 
senatori) e perseguire sotto 
ogni cielo li trionfo della giù 
siizia evangelica Secondo 
Edgar Wallace 

ordinamento alfabetico dalla 
A alla 2, partendo perà dalla 
fine delle parole, antichi dal 
I inizio, come avviene nei di 
lionati normali Accade cosi 
che il dizionario si apre con 
botò haba sìllaba, gobba 
gleba E termina con mot 
A»a hot jazz gin Ha Infine 
il (erto repertorio elenca I 
172 662 anagrammi ottenuti 
confrontando le 408 mila lor 

5ie I l e i » del 58 mila lemmi 
et /Vuoilo Zmgarelh minore 

§11 anagrammi sono divisi in 
Iverse sezioni, a Seconda del 

numero delle lettere delle pa 
role anegrammate si va dalle 
parole di due lettere (come 
al la tùia quelle di addmt 
tura diciannove (Internarlo 
naliziare Inlemazionahzze 
ra) Nitie trascuralo di cita 
re anche le forme dì uso offa 
metti» improbabile come ne-
uicheremmo a grandinerete 

GIALLI 

Sangue, 
sudore 
e terrore 
Edgar Wallace 

•Le figlie della notte-, 
«I tre giusti» 
• I l fantasma di D o w n Hill» 

Mondadon 

Pagg 431 lire 22 000 

AURELIO M I N O N N E 

tati I letton dell Unità che 
hanno seguito la scorsa estale 
le avventure di Mr Reeder 
I investigatore creato dalla 
prolifica fantasia di Edgar 
Wallace scopriranno in que 
sto trittico della benemerita 
collana i l Grandi del mistero-
I altra faccia del poligrafo bn 
tannico Una faccia meno di 
sperabile ali ironica sortoli 
neatura dei irattl più clowne 
seni della detection e del suoi 
proseliti e piegata invece alla 

PENSIERI 

La fiaba 
secondo 
Calvino 
Italo Calvino 
«Sulla fiaba* 
Einaudi 
Paga 158 lire 14 000 

ROBERTO D E N T I 

• • Anche se Calvino non ci 
ha lasciato uno studio organi 
co sulla fiaba (quelle traman 
date - si intende - dalla tradì 
zione orale) i saggi da lui 
scritti in vane occasioni dal 
1955 al 1978 - costituiscono 
un sistema molto ampio di 
analisi di uno dei fenomeni 
più importanti delia cultura 
umana 

A dieci anni dalla fine della 
seconda guerra mondiale 
Calvino propose il volume del 
le «Fiabe italiane- (Einaudi 
1956) che risvegliarono nel 
nostro Paese un interesse a 
lungo sopito dal predominio 
deirideologia crociana e gen 
Itliana che aveva lasciato in 
ombra i valon etnologici e an 
tropologici II volume curato 
da Mano Lavagetto risponde 
alla precisa esigenza di pre 
sentare quanto Calvino ha 
scritto sulrargomento perche 
la fiaba rappresentava per lui 
«un interesse stilistico e start 
turale per I economia il nt 
mo la logica essenziale con 
cui sono raccontate- Spiace 
che m questa raccolta di saggi 
manchi una delle più profon 
de osservazioni di Calvino sul 
tema della fiaba osservazioni 
che si trovano nello studio 
•Cibernetica e fantasmi- (rac 
colti nel volume «Una pietra 
sopra* Discorsi di letteratura 
e sbcielà Einaudi 1980 che 
contiene sentii di ben altro 
peso rispetto alle «Lezioni 
amencane») • M accorgo a 
questo punto che questa mia 
conclusione contrasta con le 
più autorevoli tesi sul rappor 
io tra mito e fiaba mentre fi 
mora e stato detto general 
mente che la fiaba il racconto 
profano è qualcosa che viene 
dopo il mito una sua corru 
zione o volgarizzazione o lai 
ctzzazione oppure si e detto 
che fiaba e mito coesistono e 
si contrappongono come fun 
zioni diverse di una stessa cui 
tura la logica del ni io discor 
so fino a che una nuova di 
mostrazone più convincente 
non la mandi ali aria - porta 
alla conclusione che la fabula 
zione precede la mitopoiesi il 
valore mitico e qualcosa che 
si finisce per incontrare solo 
continuando ostinatamente a 
giocare con le funzioni narra 
«ve. 

Ritratti di nostalgia 

G I O V A N N I GIUDICI 

S
ingolare sorte e quella degli uomini che passano 
come suol dirsi alla storia vivi nel nome 
smatenalizzali nella persona Diventano se sono stati 
scrittori libri negli scaffali titoli pagine Se poi la loro 

miimmm fama discende dall averscntto poesie si tramutano in 
metafore in suoni in ritmi custoditi nella memoria di 

qualche aficionado Ma perduta irrimediabilmente sarà la 
memoria fisica del Quando e del come una certa pagina un certo 
verso saranno stati inventati Lo scrittore dei nostri giorni che 
vive in una cultura, dominata dall immagine difficilmente nesce a 
sottrarsi (a ciò contnbuendo anche la sua vanità) alla tirannia 
dell obiettivo ragione per cui e da ritenersi che nei decenni futun 
I offerta di repertori fotografici sarà di gran lunga superiore alla 
domanda già oggi del resto essendo inondato il mercato dalle 
facce di scrittori viventi colli nelle situazioni pm diverse (a 
tavolino al mare in montagna al ristorante alla tribuna di un 
convegno o congresso magari in bagno) Non cosi tuttavia e 
degli scrittori di ieri che non erano inseguiti dai fotografi o tuli al 
più (roba da anni 30) subivano il clicchettio dello scatto mentre 
passeggiavano tranquillamente per una via di Lisbona (o di Roma 
o di Parigi o di Berlino o di Londra) e si trovavano subito dopo tra 

le mani un foglietto in cui li si avvertiva che erano stati fotografati 
in un «simpatico e disinvolto atteggiamento* e che avrebbero 

Soluto (pagando) ritirare la foto presso lo Studio Tale in via Tale 
on occorreva peraltro essere scntton o uomini comunque 

destinati alla celebrità poteva succedere a chiunque 
E un illustre Signor Chiunque fu peri più nei pnmi decenni del 
secolo a Lisbona (fino alla sua prematura scomparsa nel 1935) il 
più grande poeta moderno di lingua portoghese quel Fernando 
Pessoa del quale Maria Jose da Lancaslre ha ordinato una 
suggestiva biografia per immagini pubblicata anni fa in Portogallo 
e adesso in un altrettanto bella edizione italiana («Fernando 
Pessoa-Immagini della sua vita- Adelphi pp 170 lire 40 000) 
Tanto più prezioso è questo volume quando si pensi che Pessoa 
(famoso per la consuetudine di camuffarsi satto altri nomi) aveva 
una specie di tabu per la macchina fotografica 
In qualche immagine di gruppo lo vediamo infatti vagamente 
impacciato e invece quando il fotografo lo sorprende per strada 
ci si consegna come disarmalo in tutta la sua composta 
malinconia Al banco d una mescita nella penombra di una caffè 
Con un eterna (e pensosa) sigaretta fra le labbra «Passato- per 
sempre e tuttavia «reale- ecco ci diciamo il Poeta era COSE 

RACCONTI 

I misteri 
degli 
uomini 
Gilda Musa 

«La farfalla sul soffitto» 

Amadeus 
Pagg 144 lire 18 000 

A U G U S T O FASOLA 

• H Sono collegati da una 
caratteristica comune mollo 
evidente questi quattordici 
racconti scritti dall autrice nel 
corso degli ull mi dieci anni 
colgono il momento magico 
in cui una realta anche banale 
- meglio una situazione si 
tramuta in un mito fantasioso 
si ma ben radicato nella male 
nahta nel quale secondo il 
classico esempio delle mela 
morfosi trova la più compiti 

ta espressione di se stessa 
11 meccanismo di per se av 

vincente e pieno di pencoli 
e il trabocchetto del calligrafi 
smo può incepparne gli ingra 
naggi Ma lo stile delia sentiri 
ce e vigile e se in alcuni rac 
conti quelli di soggetto più 
metafisico si ha I impressio 
ne che I invenzione abbia ne 
cess ta di troppa «filosofia-
per rendersi in qualche modo 
credibile nella magg oranza 
viceversa le ragioni di una de 
heata poesia hanno il soprav 
vento e riescono a legni mare 
le fatali trasposizioni d piani 
da cui deriva I ispiraz one ini 
ziale E I caso ad esempio 
della musicista che morendo 
troverà il modo di dent f carsi 
col suo pianoforte della mi 
stenosa creaiura mar na che 
in un drammatico allo svelerà 
il suo essere t la sua disperi 
zione delia bimba t lu tra 
amore e terrore si trova a esa 
sperare un ambiguo rapporto 
con una quercia dtllarchto 
logo che irova un irripetibile 
legame con una statua fileni 
stica 

La scrittura e r i t t i paté 
volt adeguai i al difficile mi 
pelilo stilistico 

PENSIERI 

Tormenti 
di una 
generazione 
Carlo Michelstaedter 

Il dialogo della salute» 

Adelphi 

Pagg 140 lire 9 000 

PIERO PAGLIANO 

• • Coleridge scrisse che gli 
uom ni nascono platonici o 
aristotelici Dell appassionato 
«platonismo» (e dell intransi 
gente dealismo) di Michel 
staedter testimoniano questi 
dialoghi in cui Sergio Cam 
palila bini mento prontntn 
re t prefatori di una n J va 
edizione dtlle open dello 
scrittore di Gorizia mortosi» 
eida a ventitré anni utl 1910 

Irova riflesso «latre [or 

mento di una generazione alla 
vigilia della guerra- Conside 
rato un precursore dell esi 
stenzialismo I autore di La 
persuasione e la rettortea ap 
pare in venta più in sintonia 
con i «presocratici- con gli 
stoici con il pessimismo di 
Schopenhauer o ti Leopardi 
delle Operette morali 

In ogni caso i «frammenti-
di questo mitteleuropeo venu 
to «ai ferri corti con la vita-
hanno ij forte fascino 
dell inattualità chi non si la 
sci incantare dalla cultura del 
la scienza e dello sloncismo 
vede «che la felicita e una va 
na parola e la vita una dura 
necessità per ogni nato» «che 
gli uomini sono illusi e amma 
Iati* che «se li guardi negli oc 
chi vedrai in lutti lo spavento 
e I ansia della bestia persegui 
tata-

1 partner dei vari esercizi 
dialettici sono Diogene e Na 
polcone la Cometa e la Terra 
I adolescente e I uomo il bor 
ghest e il saggio ecc ma il 
vero protagonista e la morte 
quello strano gioco del desìi 
no indicato venticinque se 
eoli fa da Eraclito e Aliassi 
mandro 

FICTION 

Hit parade 
della 
fantasia 
AA V V 

«Un fantastico Natale» 

Arnoldo Mondadori 
Editore 

Pagg 413 lire 22 000 

I V A N DELLA M E A 

tm Non di un fantastico Na 
tale si tratta bensì di trentuno 
Fantastici e alieni Eunastren 
na ovviamente natalizia di fi 
ction e sctence fiction di vana 
e fantastica fantasia che svola 
nel tempo e nello spazio In 
termini discografici la si deli 
mrebbe una compilation E 
certo un operazione «com 
merciale- lecitala pero e resa 
culturalmente valida dalla 
scelta ragionata di «pezzi- e 
autori C e il meglio di ieri e di 
oggi da Charles Dickens e 

Nathaniel Hawlhorne classici 
della letteratura dogni tem 

eo da Asimov Polii Aldiss 
ampbell Clarke Matheson 

classici della sctence fiction 
contemporanea C è un bellis 
Simo racconto del premio No 
bel 1909 per la letteratura Sei 
ma Lagerlòf e ce n e uno a 
mio avviso stupendo della 
non conosciutissima Nancy 
Etchemendy II livello medio 
è comunque alto e il piacere 
della lettura garantito per 
amanti del genere certo ma 
non solo per loro Un antolo 
già siffatta è sicuramente da 
proporre al profano come ap­
proccio alla fantascienza e al 
la fantasy 

Non so quanti modi siano 
dati oggi di e per trascorrere 
un «fantastico* Natale in tal 
senso questo libro è quanto 
meno una buona proposta un 
beli albero composito ncco di 
soggetti oggetti diversi, altn 
alieni ben confezionati uno 
per 1 altro nella carta solida e 
lustra d una bella scnttura Di 
più forse non e dato chiede 

STORIE 

Così nacque 
Bruno 
«ermetico» 
FrancesA Yates 

«giordano Bruno e i a 
cultura europea del 
Rinascimento» 

Laterza 

Pagg 271 lire 48 000 

G I A N F R A N C O BERARDI 

• • L autrice è notissima 
Fece scalpore il suo libro del 
64 («Giordano Bruno e la tra 

dizione ermetica- tradotto 
nel 69 da Laterza e pm volte 
ristampato) che collocava 1 e 
spenenza filosofica e scientifi 
ca del pensatore di Nola nel 
vivo di correnti fondamentali 
della cultura nnascimentale 
quali I astrologia la magia e 
1 ermetismo con una straordi 
rana rimessa a fuoco della 
personalità del Bruno II libro 
divenne un classico pur non 
mancando di sollevare enti 
che 

Assorbita nello stereotipo 
ermetico la figura di Bruno fi 
mva per essere semplificata 
mentre veniva oscurata la 
straordinaria mobilita di un 
percorso filosofico estrema 
mente dinamico Questa per 
esempio I opinione di Miche 
le Ciliberto che ha dedicato al 
Bruno un libro acutissimo 
(«La ruota del tempo- slam 
pato due anni fa dagli Editon 
Riuniti) 

Questo nuovo libro della 
Yates scomparsa nel 1981 
contiene una sene di saggi 
anche antenon al 64 che co 
me fa nlevare Eugenio Gann 
nell introduzione dimostrano 
che il «Bruno ermetico- più 
che una brillante escogitazio­
ne solitana era ta «conclusio 
ne ardita di indagini ed ipotesi 
che da decenni anche altn 
erano venuti maturando-

Ecco alcuni titoli dei saggi 
Bruno e i dotton di Exford la 
politica religiosa di Bruno il 
contenuto ^ mbolico degli 
•Eroici Furori- John Dee e 
Giordano Bruno Bruno e 
Campanella II volume si con 
elude con gli appunti autobio 
grafici della Yates che conten 
gono fra I altro la testimo 
manza del peso che ha avuto 
sulla sua notevole opera sto 
nografica (si pensi solo agli 
studi sui Rosacroce sull arte 
della memoria sul! idea di im 
pero nel Cinquecento) il me 
tododelWarburglnshtute in 
contratb dalla Yates a Londra 
sotto i bombardamenti tede 
schi fondato com era su una 
concezione della cultura con 
sideraia (lo insegnavano Sax) 
e Wmd) un tutto dove andava 
no insieme stona della scten 
za e stona dell immagine sto 
na della religione e sloria del 
la musica politica e filosofia 

CASE & CITTA" 

Moderni 
e meno 
moderni 
Giulio Ernest! 

•Architetti e Urbanisti 

del l Italia fascista» 

Edizioni Lavoro 

Pagg 348 lire 50 0 0 0 

G I A N C A R L O P R I M I 

sa i La costruzione dell alo 
pia e II titolo del libro curato 
da Giulio Ernesto ripercorrete 
vicende desìi •Architetti e Ur 
barasti dell Italia fascista» 
uscito per i tipi della Edizioni 
Lavoro II libro esalta le posi 
zlom del dibattito risultalo 
uno dei più fertili in questo ul 
timo decennio per la vasta 
eco raccolta nella storiografia 
specialistica attraverso Un 
tervento di un gruppo di stu 
diosi che hanno riunito le loro 
esperienze presentate ad un 
seminano di studio tenuto alla 
facoltà di Architettura di Ve 
nezia 

Nel dibattito architettonico 
e urbanistico Italiano di quegli 
anni cosi tragici sotto il proti 
lo civile emerge una dicoto­
mia troppo schematica e sem 
plice tra chi vuole i conserva 
ton legati alla -tradizione, e 
gli innovatori 'egatl allo •stile 
razionale. E necessario nllet 
tere forse intorno ad una terza 
posizione che potremo definì 
re dell equllibno pnncipat 
mente costituita dalla modifi 
cazione del linguaggio archi 
tettonico e dalla visione del 
ruolo dell architettura nel 
I ambito della società Anche 
perche se si guarda bene 
non ci si può non accorgere 
cornei appuntamento tra ti re 
girne fascista e i fautori della 
tradizione sia avvenuto alme 
no ali inizio ali impronte di 
una certa freddezza mentre 
con ben altro tono il regime 
accolse I «nvoluzionari» razio­
nalisti che predicavano un rin 
novamento della società da 
compiersi attraverso I areni 
lettura 

Vogliamo a questo proposi 
!o solo ricordare come il di 
rettore di Casal/ella Giusep­
pe Pagano animatore infail 
cabile per la causa del moder 
no fu anche il fondatore di 
una scuola di mistica fascista 

Per cui per molti anni si è 
creduto all'equazione che ve­
deva le opere Ih sintonia con 
la tradizione figlia del fasci 
smo ora a distanza sufficiente 
di tempo rimanendo inaltera 
la la condanna politica si è 
potuto capire uscendo al di 
luon dal libri di Stona conven 
zionali come una architettura 
che si richiama a tale valore 
non era necessariamente 
«prò- mentre altre con I au 
reola del modernismo non 
erano necessariamente .con 
tro. 

In londo II regime ha sem 
pre contribuito con una sorta 
di ambiguità opportunistica a 
confondere le regole del glo 
co Di certo tendeva a non ini 
micarsi i nvoluzlbnari raziona 
listi mentre vedeva meno pen 
colosa la posizione dei tradì 
zionahsti 

Tra le nghe dei saggi dei va 
n auton di questo libro raccol 
ti da Ernesti si scoprono nelle 
differenti posizioni culturali n 
costruzioni di vicende e di 
momenti non sempre già 
esplorati con sufficiente auto 
revolezza Si può dire che t a 
cosrrazione dell utopia si 
prospetta come un manuale 
sul penodo e anche grazie alle 
numerose biografie Trova spa 
zio accanto ai celebrati De Se 
ta Pelata Cennamo e altri 

ira gli auton dei saggi ncor 
diamo Giorgio Ciucci che scn 
ve .G ì architeìti italiani tra ra 
? W , l s „ m ? e classicismo 
1926 1942. Ermanno Ranza 
ni su .Terragni» ancora Mar 
co Romano su .11 progetto ar 
chitettonico e urbanistico 
nell Italia fascista. Meritevoli 
come Ernesti e gli altri non ci 
lati di aver portato con la prò 
pria angolatura un ulteriore 
contnbuto alla comprensione 
di un argomento che quanto 
più chiaro diventa tanto più 
servirà a capire quel filo rosso 
che lega sempre la ricerca e il 
fare dell Architettura 

14 l'Unità 

Mercoledì 
28 dicembre 1988 
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